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DOCUMENTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

1 PREMESSA 

La presente relazione tecnica costituisce la Documentazione Previsionale di Impatto Acustico (D.P.I.A.), ai sensi 

dell’art. 8 commi 2 e 4 della L.Q. 447/1995, in riferimento alla nuova costruzione di un edificio “artigianale” ricadente in zona 

agricola ma di cui, mediante SUAP, è richiesta la variante urbanistica ai sensi dell’art. 4 “Interventi di edilizia produttiva in 

variante allo strumento urbanistico generale” della L.R.V. 55/2012 e dell'art. 8 del D.P.R. 160/2010. 

 

La Documentazione Previsionale di Impatto Acustico è un documento tecnico che viene richiesto e redatto in fase di 

progettazione dell’opera, ovvero durante l’iter amministrativo di concessione o autorizzazione, allo scopo di verificare la 

compatibilità acustica dell’opera con il contesto in cui l’opera stessa andrà a collocarsi. 

 

La valutazione si basa sia su un confronto con i limiti ammessi dalle leggi vigenti ai punti di emissione, sia in relazione alle 

modificazioni indotte dalle attività ai ricettori, selezionati opportunamente nell’area in esame. La valutazione fa riferimento 

alla metodologia di legge, 1 metro dalla facciata e a 4 metri di altezza. 

 

 

2 PRESCRIZIONI DI LEGGE E NORMATIVE 

L’inquinamento acustico fa riferimento alla legge e decreti di seguito riportati: 

 

 L.Q. 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”; 

 D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

 D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 

 L.R. 10 maggio 1999 n. 21 “Norme in materia di inquinamento acustico”; 

 L.R. 13 aprile 2001 n. 11 “Conferimento di Funzioni e Compiti Amministrativi alle Autonomie Locali in Attuazione 

del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 D.D.G. ARPAV 29 gennaio 2008 n. 3 “Linee guida per la elaborazione della documentazione di impatto acustico ai 

sensi dell’art. 8 della L.Q. 447/1995”; 

 D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 

derivante da traffico veicolare”; 

 D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 194 “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione 

del rumore ambientale" 

 

 

2.1 IL D.P.C.M. 14/11/1997 

Valore limite assoluto di EMISSIONE (Tabella 1 - DPCM 14.11.97): 

Classe Destinazione d’uso del territorio 

Tempo di riferimento 

Diurno 
6.00-22.00 

Notturno 
22.00-6.00 

I 

Aree particolarmente protette – la quiete ne rappresenta un elemento base per 
l’utilizzazione. 
Ne sono esempio: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo 
svago, residenziali rurali, di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.; 

45 35 

II 
Aree prevalentemente residenziali – aree urbane interessate prevalentemente da 
traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, limitata presenza di 
attività commerciali, assenza di attività industriali ed artigianali; 

50 40 
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Classe Destinazione d’uso del territorio 

Tempo di riferimento 

Diurno 
6.00-22.00 

Notturno 
22.00-6.00 

III 

Aree di tipo misto – aree urbane interessate da traffico veicolare locale e di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali e di uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 
attività industriali, aree rurali interessate ad attività che impiegano macchine 
operatrici; 

55 45 

IV 

Aree di intensa attività umana – aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, elevata presenza di attività commerciali 
ed uffici, presenza di attività artigianali, aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione, di linee ferroviarie, di aeroporti e porti, aree con limitata presenza 
di piccole industrie; 

60 50 

V 
Aree prevalentemente industriali – aree interessate da insediamenti industriali e 
con scarsità di abitazioni. 

65 55 

VI 
Aree esclusivamente industriali – esclusivamente interessate da insediamenti 
industriali e prive di insediamenti abitativi. 

65 65 

 

Valore limite assoluto di IMMISSIONE (Tabella 2 - DPCM 14.11.97): 

 

Classe Destinazione d’uso del territorio 

Tempo di riferimento 

Diurno 
6.00-22.00 

Notturno 
22.00-6.00 

I 

Aree particolarmente protette – la quiete ne rappresenta un elemento base per 
l’utilizzazione. 
Ne sono esempio: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo 
svago, residenziali rurali, di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.; 

50 40 

II 
Aree prevalentemente residenziali – aree urbane interessate prevalentemente da 
traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, limitata presenza di 
attività commerciali, assenza di attività industriali ed artigianali; 

55 45 

III 

Aree di tipo misto – aree urbane interessate da traffico veicolare locale e di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali e di uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 
attività industriali, aree rurali interessate ad attività che impiegano macchine 
operatrici; 

60 50 

IV 

Aree di intensa attività umana – aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, elevata presenza di attività commerciali 
ed uffici, presenza di attività artigianali, aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione, di linee ferroviarie, di aeroporti e porti, aree con limitata presenza 
di piccole industrie; 

65 55 

V 
Aree prevalentemente industriali – aree interessate da insediamenti industriali e 

con scarsità di abitazioni. 
70 60 

VI 
Aree esclusivamente industriali – esclusivamente interessate da insediamenti 
industriali e prive di insediamenti abitativi. 

70 70 

 

Valore limite DIFFERENZIALE di immissione 

Il valore limite differenziale è definito come la differenza tra il livello sonoro ambientale rilevato in presenza della sorgente 

disturbante e il livello sonoro residuo misurato in assenza della sorgente sonora disturbante. 

I valori limite sono fissati dall’art. 4 del DPCM 14.11.97 in 5 dB(A) per il periodo diurno e 3 dB(A) per il periodo notturno, 

valgono all'interno degli ambienti abitativi e la verifica va effettuata sia a finestre aperte che a finestre chiuse. Tali valori non 

si applicano nelle aree a cui è attribuita la classe VI (comma 2, art. 4 del DPCM 14.11.97); inoltre il limite differenziale non 

si applica se valgono le seguenti condizioni: 

 

 Se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il 

periodo notturno; 
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 Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 

dB(A) durante il periodo notturno; 

Poiché ogni effetto del rumore è da ritenersi del tutto trascurabile. 

 

 

3 INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE ED URBANISTICHE DI CARATTERE GENERALE 

L’area interessata dall’insediamento del nuovo edificio artigianale ricade all’interno della zona agricola nel Comune di 

Cadoneghe (PD), in Via Barcarola. 

L’edificio sarà accessibile dalla strada pubblica attraverso una viabilità carraia e pedonale posta lungo il confine Est del terreno 

di proprietà. 

 

 

Ortofoto con evidenziata l’area di insediamento 

 

 

4 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

La pianta dell’edificio è rettangolare, 20.00 x 13.60 ml, con porticato sul lato Sud e nasce dall’esigenza di recuperare la 

superficie coperta in essere, costituita oggi da più manufatti che non hanno più i requisiti idonei all’uso richiesto; pertanto 

così, in un unico nuovo manufatto edilizio, avente i requisiti igienico/sanitari, impiantistici, di sicurezza e stabilità richiesti 

dalla normativa vigente, si andrà a sanare una realtà di difficile gestione. 
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Di seguito si riportano le caratteristiche dimensionali dell’intervento: 

 

 Superficie lotto mq 744.26; 

 Superficie coperta mq 272,00; 

 Area a parcheggio 125,00. 

La scarsa esigenza delle attività di movimentazione dei mezzi ha consentito di mantenere i percorsi carrai e i 

parcheggi in ghiaino. 

 

 

 

Planimetria con evidenziato il nuovo edificio artigianale 
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5 DATI INFORMATIVI DI CARATTERIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ E SORGENTI “POST OPERAM” 

La destinazione d’uso dell’edificio artigianale sarà quella di un magazzino per lo stoccaggio dei materiali e delle 

attrezzature edili a servizio dell’impresa edile proprietaria. 

 

Il fabbricato pertanto non presenterà lavorazioni in loco, quindi non vi sarà la presenza di alcun tipo di macchinario 

che possa essere sorgente di rumore verso l’ambiente circostante. 

 

Al magazzino accederà inoltre la sola impresa edile proprietaria, per il reperimento dei materiali stoccati nel magazzino; non 

sarà pertanto nemmeno stimabile una sorgente di rumore generata dall’ingresso e dall’uscita dal magazzino 

stesso poiché, ipotizzando anche sei transiti durante il periodo diurno, il contributo di rumorosità è trascurabile. 
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6 CONCLUSIONI 

Il Documento Previsionale di Impatto Acustico, a seguito dell’attenta analisi del progetto e del suo contesto territoriale, ha 

potuto constatare che non sussistono i requisiti per poter effettuare un’analisi acustica previsionale nei confronti di possibili 

“ricettori” sensibili prossimi all’intervento, poiché l’uso stesso del manufatto edilizio a deposito/magazzino, la sua stessa 

dimensione e la non presenza di sorgenti di rumore fisse al suo interno o sorgenti di rumore generate da una eventuale 

attività, hanno condotto a tale assunzione. 

 

Si può pertanto asserire in condizioni di assoluta rispondenza alle normative vigenti che il clima acustico oggi 

presente non subirà modifiche dovute all’intervento e che pertanto, la valutazione dei limiti di immissione, 

emissione e differenziali, valutabili all’interno del periodo di riferimento diurno, non può restituire valori non 

conformi ai valori limite della normativa vigente per la classe acustica di appartenenza. 

 

Qualora si verificassero modifiche progettuali, rispetto a quanto sino ad ora analizzato e studiato, allora sarà opportuno 

prevedere una eventuale campagna di campionamento fonometrico al fine di verificare se le eventuali modifiche 

apporteranno sul territorio incrementi di rumorosità. 

 

Si precisa infine che, il comma 4, art. 8 della L.Q. 447/1995 è richiamato dall’art. 4 “Semplificazione della documentazione 

di impatto acustico”, commi 1 e 2 del D.P.R. 227/2011; tale l’articolo specifica che sono escluse dall’obbligo della 

presentazione della documentazione di cui all’art. 8 commi 2,3 e 4 della L.Q. 447/1995, le attività a bassa rumorosità elencate 

nell’Allegato B. Nel caso specifico il magazzino non rientra all’interno della classificazione riportata nel sopra citato allegato. 

L’art. 4, comma 3 del D.P.R. 227/2011, riporta inoltre che in quei casi in cui le attività non comportino il superamento dei 

limiti stabiliti dalla norma, la documentazione di cui all’articolo 8, commi 2,3 e 4 della L.Q. 447/1995, poteva essere resa 

mediante dichiarazione sostitutiva di notorietà. 
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